
GIORNIDA BOLLINO NERO sulle autostra-

de italiane dove 14 milioni di italiani hanno

raggiunto, o lo stanno facendo in queste ore,

le località dove trascorreranno le vacanze esti-

ve. Non sono manca-

ti purtroppo, nono-

stante gli inviti alla

prudenza, gli inci-

denti mortali. Il più grave sulle
strade intorno a Sellero in Valca-
monicadovetrepersone,dueuo-
minieunadonnacheviaggiava-
no a bordo di una Punto, hanno
perso lavita inuno scontro fron-
talecontrounpullmandi turisti.
L’incidente, secondo quando si
apprendedallaPolizia Stradale,è
avvenuto lungo la statale 42eha

coinvolto marito, moglie e un
parentedellacoppiacheviaggia-
vano a bordo dell’utilitaria. E
proprioglioperatoridellaStrada-
le,aderentialSilp,hannodatovi-
ta ad un’iniziativa di protesta
con un volantinaggio effettuato

pressoalcuneareedi serviziodel-
lareteautostradale.Un’idea inso-
lita, riconosconodallostessosin-
dacato, quella di manifestare nel
giorno “nero” per l’enorme flus-
sodiauto inpartenza«maneces-
sariaperdenunciare i tagliopera-
tidalgoverno».DaVarazze inLi-
guria fino all’imbarco dei tra-
ghetti in Calabria, passando per
il piazzale dell’area di Servizio di
Salerno Ovest dell’autostrada
A3, alla stazione di rifornimento
di Settebagni sul grande Raccor-
doAnularediRoma,uominidel-
laStradalehannoavvicinato ivil-
leggianti per spiegare loro le ra-
gioni di una protesta. Spiega

Claudio Giardullo, segretario ge-
neraledelSilp:«Lapiantaorgani-
ca nel 1989 prevedeva 13mila
agenti, mentre oggi gli uomini
in servizio sono 11mila. Una
controtendenza a fronte dell’au-
mento delle vetture circolanti,
delle maggiori prestazioni di un
autodimediacilindrataedell’in-
cremento delle strade ad alta ve-
locità. A questo - prosegue Giar-
dullo - siaggiunganoi rischicon-
creti di un ulteriore taglio, per
motivi di bilancio, di sette-otto-
cento uomini dalla pianta orga-
nica».
Ad essere contestata non è solo
la carenza del personale ma an-

che «i continui tentativi di chiu-
sura di reparti sul territorio, l’en-
demico ritardo nel pagamento
delle spettanze economiche, per
non dire degli strumenti inade-
guati ai compiti che ci vengono
assegnati». Su alcuneautostrade,
una sola pattuglia di due uomini
dovrebbe garantire, per tratti di
circa cinquanta chilometri, la vi-
gilanza stradale, ma anche il soc-
corso di utenti in panne o vitti-
me di incidenti, la scorta o il tra-
sporto di plasma per interventi
chirurgiciurgenti, il rilevamento
dellavelocitàedilgradodialcole-
miadegliautomobilistiutilizzan-
do apparecchiature come auto-
velox, telelaser e AlcoTest. «Il ca-
so della manutenzione delle vet-
ture - conclude Giardullo - è poi

emblematico. Da ottobre in poi
sono a rischio le riparazioni per-
ché spesso mancano i soldi nel
bilancio e allora tutto viene ri-
mandato all’anno successivo».
A ben guardare, lamentano dal
Silp Lazio, «i tagli andrebbero ad
incidere proprio sugli strumenti
di prevenzione e per un sindaca-
to come il nostro, che crede nel

dialogo con i cittadini, sarebbe
un doppio colpo».
All’iniziativa di Modena ha par-
tecipatoancheGiulianoBarboli-
ni, già sindaco della città e oggi
parlamentare Pd. «Una protesta
legittima - spiega - contro una si-
tuazione che rischia di essere
drammatica sia per gli operatori
di polizia, sia per la cittadinanza.
La scelta del governo che taglia
le risorse finanziarie necessarie a
garantire dei livelli di sicurezza
va nella direzione opposta a
quanto detto in campagna elet-
torale. Speriamo che a settembre
ci sia un ripensamento da parte
dell’esecutivoesipossa riprende-
re un dialogo. Ne va e lo ripeto
della sicurezza delle nostre stra-
de».

TETTI SCOPERCHIATI, alberi sradicati, sotto-

passaggi allagati. È pesante il bilancio del nubi-

fragio che nella notte tra venerdì e sabato si è ab-

battuto su Torino. Un violento acquazzone, con

forti raffiche di vento, che hanno provocato an-

che un morto: un torinese di 40 anni, rimasto

schiacciato sotto la struttura in metallo di un

grande segnale stradale mentre era alla guida

della sua automobile. Un violento nubifragio si è

abbattuto anche a Milano, causando la caduta di

numerosi rami e di alcune piante che, in un caso,

ha portato al ferimento di una persona.

E di notte una sola pattuglia
su interi tratti

■ / Genova

MALTEMPO Nubifragio a Torino e Milano, un morto

Genova, in ospedale coperto di formiche
Il malato, ricoverato al San Carlo, trovato dalla figlia. I Nas avviano un’inchiesta

UNPAZIENTE ultraottan-

tenne, ricoverato nel repar-

to di medicina dell’ospeda-

le «San Carlo» di Genova

Voltri, è stato trovato ieri

mattina dalla figlia «coper-

to»daformiche.Ladonnahachia-
mato i carabinieri e sul posto, oltre
ai militari territoriali, si sono recati
anche i carabinieri del Nas. Il pa-
ziente, continuamente assistito, è
statopulitoe trasferito,congli altri
degenti della camera, in un’altra
stanzamentre idisinfestatori, chia-
mati dalla direzione medico-sani-
taria, hanno liberato la stanza dal-
le formiche. Fiorella Bagnasco, il
medico della direzione medico-sa-
nitaria del San Carlo, ha disposto
una disinfestazione profonda del-

l’ambiente. «Già dal 31 luglio - ha
detto il medico - avevamo avuto
un problema di infestazione e ave-
vamo effettuato un primo inter-
vento».
«Siamo solidali con il paziente e
con il congiunto che ha dato l’al-
larme - ha spiegato Renata Canini,
ladirettricedellaAsl3genovese da
cui dipende la struttura- ma credo
sia necessario precisare che i Nas
dei carabinieri hanno trovato solo
alcune formiche morte nel mate-

rasso e altre vive sul copriletto. Na-
turalmente sono state eseguite su-
bitotutte leprocedureperelimina-
re il problemae i pazienti sono sta-
ti subito spostati dalla stanza infe-
stata». Renata Canini spiega che
«ilproblemadelle formicheè stato
affidato a ditte esterne il compito
di compiere periodiche disinfesta-
zioni. La struttura del San Carlo è
vecchia - ha aggiunto la direttrice
della Asl 3 - e soffre purtroppo di
questi problemi, che peraltro assil-
lano anche altri ospedali di altre
città e spesso anche le abitazioni».
Al momento non sono previsti
provvedimenti nei confronti della
dittachelascorsasettimanahaese-
guito una disinfestazione nella
stanza, risultata evidentemente
inutile: «la direzione dell’ospedale
mi ha riferito che la ditta è stata ri-
chiamata subito - ha affermato la
direttrice della Asl 3 - mi risulta pe-
rò che queste disinfestazioni non
si concludono con una sola opera-

zionemahannobisognodipiù in-
terventi. Inoltre,nonessendociun
rischio per la salute dei pazienti, si
preferisce fare interventi misurati
per non dovere svuotare un intero
reparto». L’assessore regionale alla
Salute della Liguria, Claudio Mon-
taldo, è «dispiaciuto» per quanto
accaduto al paziente del San Carlo
e alla figlia che ha trovato le formi-
che, ma spiega che «la situazione è
in realtà di modeste dimensioni».
«Sono state prese tutte le misure
necessarie per risolverla - ha affer-
mato l’assessore - e per contrastare
il problema delle formiche, che
purtroppo è legato al fatto che la
struttura è molto vecchia». I fami-
liari del paziente, hanno formaliz-
zato ladenuncianei confrontidel-
la direzione dell’ospedale davanti
ai carabinieri diArenzano. Intanto
iNas, chiamatidalla figliadellapa-
ziente,stannoperfezionandolare-
lazione che sarà depositata lunedì
in procura.

Peschereccio italiano fermato dai libici
Il «Valeria I», di Mazara del Vallo, intercettato dalle autorità e scortato a Tripoli

IL PESCHERECCIO italiano
«Valeria I» di Mazara del Vallo, è
stato fermato ieri mattina, intor-
no alle nove, da una motovedet-

ta libica al largo delle coste del Paese
nordafricano e scortato all’interno
del porto di Tripoli. A bordo del na-
tante si trovano l’armatore e coman-
dante Nicolò Asaro, di 56 anni, il di-
rettore di macchina Stefano Di Bene-
detto, di 46 anni e i pescatori France-
sco Asaro, di 40 anni, Nicolino Salvo
di 49 anni, Monji Salem Hadj, di 43
annieFrejHouaneb,di50anni,gliul-
timi due entrambi tunisini.
Le autorità libiche dovrebbero com-
piere una serie di verifiche, sentendo

anche l’equipaggio del peschereccio,
per stabilire in particolare se questo si
trovava in un’area dove non poteva
pescare. La Libia ha esteso le proprie
acque territoriali a 75 miglia dalla co-
sta.
Il «Valeria I» è iscritto alla capitaneria
di porto di Mazara del Vallo, che se-
gue costantemente la vicenda, è stato
realizzato nel 1981, ha una stazza lor-
da di 144 tonnellate ed è fornito di
un’abilitazionechegli consentelape-
sca nel Mediterraneo.
L’ambasciata italianaaTripolihaatti-
vato i contatti con le autorità libiche
perchiarire tuttigliaspettidellavicen-
da. Il consolatoitalianohainoltrepre-
dispostol’assistenzaper iconnaziona-
li a bordo del peschereccio.
Giovanni Tumbiolo, presidente del
Distretto produttivo della pesca di

Mazara del Vallo spiega: «Nonostan-
te i nostri reiterati appelli, intensifica-
tidopolaprecedentevicendadelmo-
topesca “Vito Manciaracina” perchè
non vengano solcate, fino a quando
nonsarà trovatounaccordo, le acque
dellaZona protetta alla pesca stabilita
dal governo di Tripoli, i pescherecci
della nostra marineria affrontano in-
cautamenteilpericolodiessere ferma-
tidamotovedettedellaMarinamilita-
re libica con il rischio di essere seque-
strati. Il sequestro - conclude - mettea
rischio i progetti di cooperazione in
atto fra la Libia e il Distretto della pe-
sca di Mazara del Vallo e potrebbero
insorgere difficoltà per la missione in
Libia, in programma il prossimo 9
agosto, che sarà guidata dall'assessore
regionale alla Cooperazione, Roberto
Di Mauro»

Uccide moglie e suocera dopo una lite
Canosa di Puglia, la coppia era tornata da poco dalla luna di miele. L’uomo arrestato

SI ERANO SPOSATI a maggio,
e a fine luglio erano tornati dal
viaggio di nozze, ma la situazione
di coppia continuava ad esse-

re complicata tra Giovanni Valentino
eLuciaDiMuro,pocopiùchetrenten-
ni. Lui, imprenditore agricolo. Lei, di-
plomata, aveva lavorato per qualche
tempo in un bar, maestra non di ruo-
loalleelementari, frattantocasalinga.
Ieri, dopo una violenta lite, Giovanni
ha colpito violentemente Lucia e la
madre di lei, Maria Grazia Priscianda-
ro, con un oggetto (forse un martello)
che non è stato ancora rinvenuto, uc-
cidendole. È successo a Canosa di Pu-
glia, in provincia di Bari, nella casa

che la giovane coppia aveva acquista-
to contanti sacrifici e stava finendo di
ristrutturare.
Secondoleprimericostruzioniascate-
nare la furia omicida dell’uomo sareb-
be stato il fatto che la notte scorsa la
moglie avrebbe dormito a casa dei ge-
nitori.QuandoLucia,pocodopomez-
zogiorno è tornata nella sua abitazio-
ne, accompagnata dalla mamma, ha
trovato ad attenderla il marito: ne è
nata una violenta discussione finita
in tragedia.
A dare l’allarme ai carabinieri e al 118
è stato il suocero di Valentino. L’uo-
mo attendeva infatti in auto che la
moglie scendesse dall’abitazione della
figlia. Infastidito dalla lunga attesa ha
raggiunto l’appartamento: all’interno
havisto i corpidelle due donne riversi
sul pavimento. La figlia, ancora ago-

nizzante, ha ricevuto i primi soccorsi,
ma non c’è stato nulla da fare per sal-
varle la vita.
Giovanni Valentino è stato fermato
pocodopodaicarabinieri.Unparente
di lui, accorso sul posto, ha ricordato:
«Glielo dicevo, “se non vai d’accordo
con la tua fidanzata non ti sposare”».
Pare infatti cheda ancorprima di spo-
sarsi Lucia di Muro e Giovanni Valen-
tino litigavano spesso: le liti erano fre-
quentiancheconla famigliadellamo-
glie. Lui, trasferito alla caserma dei ca-
rabinieri in stato di shock si è chiuso
inunmutismoassoluto.Lohaconfer-
mato il pm Mirella Conticelli che per
dueoreharivolto invanodomandeal-
l’indagato.
Èstato invececoltodamaloreedèsta-
to accompagnato in ospedale il papà
di Lucia.

Altro che sicurezza

Giardullo, del Silp-Cgil:
«Nell’89 eravamo
13mila, ora siamo
11mila, ma vogliono
“tagliare” 800 unità»

La Polstrada protesta ai caselli
«Esodo boom e il governo taglia»
Volantinaggio in autostrada: pochi uomini e riduzioni in vista

Milioni di italiani in viaggio. Pullman contro auto: 3 morti

All’iniziativa ha
partecipato anche
Barbolini, ex sindaco
di Modena, oggi
parlamentare Pd

La dirigente
della struttura:
«Avevamo appena
fatto disinfestare
la stanza»

IN ITALIA

Vetture con oltre 200mila chilometri di
percorrenza, autoradio che a volte non
funzionano, lampade di emergenza
acquistate a proprie spese. Sono queste le
storie che i promotori dell’iniziativa di ieri del
Silp Cgil, raccontavano a coloro che di
passaggio raccoglievano il volantino
distribuito presso le aree di servizio scelte
per la protesta. Le vicende hanno il nome
delle strade che loro percorrono per
garantire la sicurezza dei cittadini.
E allora nel Lazio, la Pontina, considerata
una delle strade più pericolose e più
trafficate della penisola, viene pattugliata di
notte da una sola vettura. Mancanza di

personale appunto. Come nell’area di
Modena, dove gli uomini della Stradale
vigilano su un troncone autostradale che
arriva a Reggio Emila e Parma. Circa 240
chilometri percorsi dai tir diretti al nord e
d’estate crocevia di auto che si spostano
dalla Germania verso il litorale adriatico.
Anche all’imbarco dei traghetti in Calabria o
presso l’area di servizio di Salerno Ovest
dell’autostrada A3, o a Settebagni sul
grande Raccordo Anulare di Roma, la scena
è la stessa: gli uomini della Stradale
spiegano ai villeggianti in partenza come in
alcuni periodi dell’anno, per evitare di
rimanere senza rifornimenti, si razionalizzino
le scorte di benzina diminuendo di fatto le
uscite di servizio e la vigilanza sulle strade.
Altro che sicurezza.  m.p.

Una pattuglia della polizia stradale controlla il traffico sulla A14 nei pressi di Bologna Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa

■ di Massimo Palladino / Roma
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